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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Premesso:
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata approvata 

la Nota di  aggiornamento al  D.U.P.  (Documento Unico di  Programmazione) 2026-
2028;

 che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  13  del  19/01/2026  sono  stati 
approvati il Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati;

 che con delibera di Giunta Comunale n. 12 del 30/01/2025 è stato approvato il Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2025-2027  –  Assegnazione  risorse  finanziarie  per  Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

 che con delibera di Giunta Comunale n.63 del 31/3/2025 dichiarata immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025/2027 e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione e relativi 
allegati, approvato con GC 12 del 30/1/2025 e successivi aggiornamenti;

Visto che:

 La legge di Stabilità 2015, comma 629, ha introdotto il nuovo regime Iva dello “SPLIT 
PAYMENT” (art. 17-Ter Dpr 633/72);

 L'art. 4 del  D.M. 23/01/2015 e la circolare AdE 27/E/2017 hanno precisato che il 
versamento  dell'IVA  dovuta,  con modello  F24EP,  e'   effettuato   dalle   pubbliche 
amministrazioni  entro  il  giorno  16  del  mese  successivo  a  quello  in  cui  l'imposta 
diviene esigibile, senza possibilita' di compensazione e utilizzando un apposito codice 
tributo.  Le  pubbliche  amministrazioni  possono,  in  ogni  caso,   effettuare,  entro  la 
scadenza precedentemente indicata, distinti versamenti per l'IVA dovuta cosi' come 
segue: a) in ciascun giorno del mese, relativamente al  complesso  delle fatture per le 
quali l'imposta e' divenuta esigibile in tale giorno;  b) relativamente a ciascuna fattura 
la cui imposta è divenuta esigibile;

 Per il pagamento dell’Iva relativa ad acquisti di beni e servizi effettuati dalle Pubbliche 
Amministrazioni, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, si deve provvedere a 
versare l’imposta dovuta, utilizzando un apposito codice tributo. In particolare, a tal 
fine, la risoluzione AdE 15/E/2015 ha istituito il codici tributo “620E”, denominato “IVA 
dovuta dalle PP.AA. - Scissione dei pagamenti - art. 17-terdel DPR n. 633/1972”, per 
i soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) del D.M. 23.01.2015;

 La  Circolare  n.  15/E/2015  dell'Agenzia  delle  Entrate  ha  precisato  che  lo  “SPLIT 
PAYMENT” trova applicazione in relazione alle sole  FATTURE emesse dai fornitori 
dal 1 Gennaio 2015,  con alcune eccezioni:  le fatture assoggettate a ritenute,  le 
fatture assoggettate a Reverse Charge, le fatture senza evidenza dell'Iva, le fatture 
emesse da soggetti in applicazione di regimi speciali e regimi forfettari;

 Con la risoluzione AdE 27/E/2017 ha previsto che l’Iva Split,  trattenuta nell’ambito 
delle  attività  commerciali,  sia  versata  interamente  come quella  relativa  all’ambito 
istituzionale;

 Con  la  risoluzione  AdE  139/E/2017,  proprio  per  consentire  il  versamento  con  il 
modello  F24EP,  dell’Iva  dovuta  dalle  P.A,  è  stato istituito  il  codici  tributo  “621E”, 
denominato “IVA dovuta dalle PP.AA. E SOCIETA’ identificate ai fini IVA - scissione 
dei pagamenti per acquisti nell’esercizio di attività commerciali – art. 5, comma 
01, D.M. 23 gennaio 2015”;

 Il decreto Dignità (D.L. n. 87/2018), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 luglio 
2018, ha previsto l’abolizione del meccanismo dello  split  payment in relazione alle 
prestazioni  che  sono  rese  dai  professionisti  nei  confronti  della  pubblica 
amministrazione, i cui compensi sono soggetti a ritenute alla fonte a titolo d’imposta 
e a titolo d’acconto.

 L’art.  10  del  cd.  “Decreto  Fiscale”  (DL  n.  84/2025  -  Art.  1,  co.  629,  lett.  b),  ha 
modificato il perimetro soggettivo dello split payment per le operazioni per le quali è 



emessa fattura dal 1° luglio 2025. In particolare è disposto che: 1- le società quotate 
nell’indice FTSE MIB della borsa Italiana identificate ai fini IVA escono dalla platea di 
soggetti obbligati, 2- lo split non si applica alle operazioni in relazione alle quali venga 
emessa fattura dopo il 30 giugno 2025. Pertanto, i cedenti/prestatori che effettuano 
operazioni dei confronti di tali società, dal 1/07/2025 incasseranno dalle stesse l’IVA 
addebitata in via di rivalsa (salvi i casi in cui trova applicazione il reverse charge). 

Dato atto che:
 con  atto RUD 164 veniva autorizzato di:

1) liquidare la spesa per il pagamento dell’imposta sul valore aggiunto risultante del 
mese di Gennaio, relativamente alle fatture dell'attività istituzionale riferite al mese di 
Gennaio,  in  applicazione dello  “SPLIT PAYMENT”,  codice  tributo 620E,  mediante 
F24EP con scadenza 16/02/2026 già predisposti ed inseriti dall’ufficio fiscale; 

2) liquidare la spesa per il pagamento dell’imposta sul valore aggiunto risultante del 
mese di Gennaio, relativamente alle fatture dell'attività commerciale riferite al mese di 
Gennaio,  in  applicazione dello  “SPLIT PAYMENT”,  codice  tributo 621E,  mediante 
F24 EP, con scadenza 16/02/2026 già predisposti ed inseriti dall’ufficio fiscale ;

 Per un inconveniente tecnico il modello F24 EP cumulativo, di entrambi i pagamenti 
summenzionati, non veniva addebitato entro la scadenza del 16/02/2026;

Preso atto che:
 Si rende necessario provvedere al versamento tardivo dei modelli F24EP citati;
 Il versamento è avvenuto con disposizione telematica del 23/02/2026, ma l’addebito 

sarà  effettuato  successivamente,  solo  decorsi  2  giorni  lavorativi,  pertanto  in  data 
25/02/2026;

 Il versamento è stato effettuato mediante l’istituto del Ravvedimento Operoso di cui 
all’art. 13 D.lgs 472/97, come da prospetto allegato A.

Visti:
• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;
• lo Statuto Comunale;
• il Regolamento generale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune;
• il Regolamento di Contabilità del Comune
• Il Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti

DETERMINA

 Di liquidare la spesa complessiva di € 820.812,54 dovuta al pagamento dell’imposta 
sul valore aggiunto “split” risultante del mese di Gennaio, suddivisa nelle componenti 
e nei codici tributo di cui allegato A;

 Di  convalidare  il  pagamento  degli  importi  summenzionati  con  le  procedure  e  nei 
termini  previsti  dalla  normativa  a  mezzo  modello  telematico  F24  EP  entro  la 
scadenza prevista.

   DIRIGENTE DEL SERVIZIO
             Dott.ssa Monica Prandi

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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